
PAG. 10/ REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tal. Radaz.: 212.801 • 293.1W 
Tal. Amministrar.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agamia « Alba », Via Faanza. Tal. 287.392 l ' U n i t à / venerdì 9 novembre 1979 

Dopo l'ufficioso accordo di vendita alla Bastogi 

Per la Galileo gli operai 
rifiutano il «fatto compiuto» 
Verrebbe ceduto l'intero gruppo Montedison-Sistemi - Giudizi di amministratori e sindacalisti dopo l'incon
tro di Roma - Il disimpegno del governo e delle Partecipazioni statali - Occorre il pieno rispetto degli accordi 

ROMA — Ormai è quasi 
sicuro: la Galileo insieme 
alle altre aziende del grup
po Montedison-Sistemi pas
sa alla Bastogi. I rappresen
tanti sindacali e gli ammi
nistratori arrivati ieri a Ro
ma per conoscere le inten
zioni del governo sono sta
ti praticamente messi da
vanti al fatto compiuto di 
un «compromesso» già sti
pulato, di cui sarebbe parte 
integrante l'accordo del '73. 
Ma benché la Bastogi si sia 
dichiarata in grado di ga
rantire lo sviluppo azienda
le e dell'occupazione fino al 
tetto previsto delle 2023 uni
tà, il suo presidente Alberto 
Grandi ha dichiarato che si 
escludono investimenti nel 
meccanotessile. 

E' una preoccupante con
ferma di quanto ha affer
mato nei giorni scorsi il 
presidente delle Officine 
ingegner Berti al consiglio 
di fabbrica: « I lavori per 
il meccanotessile potranno 
iniziare soltanto a vendita 
avvenuta e quindi con il be
nestare del nuovo acquiren
te ». Il quale, come abbiamo 
visto è tutfaltro che inten
zionato a percorrere la stra
da sulla quale, fino al 13 
settembre scorso, si era im
pegnato il presidente della 
Montedison Medici. E se non 
bastasse il sindaco di Cam
pi Bisenzio, Anna Maria 
Mancini ha confermato che 
la concessione edilizia pron
ta per il nuovo lotto dei 
lavori è ancora nel cassetti 
del comune perchè nessuno 
si è dato pena di ritirarla. 

Immediatamente dopo la 
riunione al ministero della 
industria e viste le deluden
ti conclusioni si è immedia
tamente riunito il coordina
mento sindacale della Mon
tedison-Sistemi per decidere 
le forme di lotta che la si
tuazione rende necessarie. 
Un nuovo incontro, questa 
volta ristretto ai rappresen
tanti sindacali e della Mon
tedison è previsto sempre a 
Roma per la prossima setti
mana. 

La riunione convocata ieri 
dal sottosegretario Russo è 
stata complessa e prolunga
ta. Davanti alla porta del 
salone nella sede del mini
stero in via Vittorio Veneto 
si sono trovati insieme parti 

e controparti. C'erano Medici 
per (la Montedison, Grandi 
per la Bastogi, Gianni Ita
lia per l'PLM nazionale, il 
consiglio di fabbrica fioren
tino e il coordinamento na
zionale Montedison Sistemi, 
il presidente della giunta re
gionale Mario Leone, il sin
daco Gabbuggiani, con il vi
ce Morales, il sindaco di 
Campi, Anna Maria Man
cini, un rappresentante del
le Partecipazioni Statali 
(leggi EFIM. altro possibile 
acquirente caldeggiato dai 
sindacati al posto della pri
vata Bastogi), Paolettl del
la Associazione industriali. 

Al tavolo hanno preso po
sto tutti in varie combina
zioni per tutta la mattinata 
fino all'ultimo atto, il testa 
a testa tra rappresentanti 
dei lavoratori Montedison. 
Bastogi e governo. I primi 
a uscire dal salone sono Leo
ne, Gabbuggiani, Anna Ma
ria Martini, e sono proprio 
loro a riferire dell'accordo 
di vendita annunciato e del
le pericolose intenzioni della 
Bastogi. 

Il presidente della giunta 
toscana ha pardle chiare nei 
confronti del governo: «De
ve fare la sua parte, e la 
sensazione è che non sia 
impegnato ancora nella mi
sura necessaria. Da parte 
nostra abbiamo ribadito la 
necessità di una soluzione 
che garantisca il rispetto 
degli accordi del 73». «Ab
biamo sottolineato riprende 
Gabbuggiani — che riferirà 
presto gli esiti dell'incontro 
in Consiglio comunale — 

.alla Montedison, ell'even-
*tuale acquirente e al go
verno che non permettere
mo che vengano elusi gli 
impegni che la Montedison 
stessa ha preso per i nuovi 
insediamenti di Campi, com 
preso il meccanotessile. Per 
la loro realizzazione il go
verno dovrebbe intervenire 
con crediti agevolati, il co
mune con autofinanziamen
ti. Ma se alcuni degli im
pegni non saranno realiz
zati — ha concluso il sin
daco calcando sulle parole 
— utilizzeremo tutti gli stru
menti in nostro possesso 
perchè l'operazione non va
da avanti sulla testa degli 
operai e della città». 

« Faremo le barricate » 

minaccia a metà riunione 
un rappresentante sindaca
le uscito un attimo e subito 
interpellato. Gianni Italia, 
della segreteria nazionale 
dell'FLM adopera parole più 
pacate ma non meno decise: 
« Non possiamo certo essere 
d'accordo con la privatizza 
zione di un settore che ope
ra in un settore delicato, 
ad alta tecnologia e con ot
time posizioni di mercato. 
Le Partecipazioni Statali, la 
EFIM devono uscire dal di
simpegno e sedersi da prò 
tagonistl al tavolo delle 
trattative ». 

La Bastogi è stata muta 
di fronte alle riserve e alle 
esigenze espresse dal sinda

cato. Esplicita invece la di
chiarazione finale del capo 
del personale Umberto Ric
ci: «Siamo sempre disponi
bili a confrontare i nostri 
programmi. Per quanto ri
guarda l'occupazione nello 
stabilimento fiorentino rite 
niamo di poter assolvere agli 
impegni nell'ambito regio
nale». Risulta chiaro il ri
ferimento all'ipotesi della 
SACFEM di Arezzo come 
azienda in cui riversare il 
settore meccanotessile. am
piamente contrastata dal la
voratori. 

La Montedison? Final
mente la società si incon
trerà a tu per tu con i la
voratori, nell'appuntamento 

fissato per la prossima set
timana. Sull'argomento del 
giorno l'amministratore de
legato Giorgio Baldini resta 
sul vago. In fondo, sembra 
pensare, dopo le operazioni 
di vendita dalla FINGEST 
e della Magrini questo non 
è che un atto coerente con 
la strategia della gestione 
Medici, liberarsi di tutto 
quello che non sta sotto il 
capitolo «chimica». 

Ma da qui in avanti le 
acque sembrano destinate a 
movimentarsi sempre di più, 
soprattutto per l'annunciata 
mobilitazione sindacale. 

Susanna Cressati 

FLM: riaprire il confronto 
intanto 2 ore di sciopero 

Il coordinamento dei consigli di fab
brica Montedison-Sistemi, la segreteria 
nazionale della FLM e la Federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL in un co
municato affermano che è inaccetta
bile il disimpegno con il quale il Go
verno e il Ministero delle Partecipa
zioni Statali sono intervenuti e inter
vengono nella operazione di vendita. 

Tale disimpegno avalla di fatto da 
un lato una linea di intervento della 
Montedison di puro aspetto mercan
tile nella cessione e dall'altro per
mette una operazione di privatizzazio
ne. tanto più grave se si considera che 
le partecipazioni statali e in partico
lare l'EFIM sono presenti in settori 
produttivi che possono integrarsi con 
quelli della Montedison Sistemi. Per 
questo si chiede in tempi rapidi un 
confronto con le Partecipazioni Statali. 

Nel merito di questa operazione si 
chiede che fino ad incontro avvenuto 
il Governo impegni la Montedison a 
non effettuare la cessione. Inaccettabi
le è anche il comportamento della Mon
tedison che di fatto dimostra in una 
logica di mera convenienza finanziaria 
di volersi defilare dagli impegni as
sunti puntando a porre il sindacato di 
fronte a fatti compiuti. 

Pertanto diventa necessario che Im
mediatamente, e comunque prima di 
procedere alla operazione conclusiva 
di trasferimento, si realizzi un con
fronto sindacato-Montedison per di
scutere preventivamente la natura del 

vincoli a cui essa intende condizionare 
ogni e qualsiasi possibile acquirente 
del gruppo Sistemi, con particolare ri
ferimento al modi concreti e non solo 
alle generiche assicurazioni mediante 
i quali si intende garantire il rispetto 
delle intese esistenti in materia di uni
tà del gruppo e di sviluppo produttivo 
e di occupazione. 

Per questo il coordinamento e la FLM 
decidono di avviare confronti urgenti 
con le istituzioni e con le 6ezionl eco
nomiche dei partiti per un esame del 
problema e per valutare le posizioni 
da assumere ulteriormente. Contempo
raneamente la FLM e il coordinamen
to sollecitano un urgente confronto 
con la Commissione Bilancio e Parte
cipazioni Statali per una discussione 
politica che faccia emergere orienta
menti precisi delle Partecipazioni sta
tali su una questione di politica in
dustriale di assoluta rilevanza e sulla 
quale si configurano manovre politiche 
tese a disimpegnare le partecipazioni 
statali rispetto a possibili e ipotizzate 
linee di intervento lasciando mano li
bera alle manovre della Montedison Si
stemi e della Bastogi. 

A sostegno delle iniziative o come 
prima risposta alle posizioni del go
verno e della Montedison il coordi
namento e la FLM dichiarano due ore 
di sciopero con assemblea in tutto il 
gruppo per informare i lavoratori e 
per predisporre successive iniziative di 
fotta. 

— 

Avanzate dai sindaci dell'area fiorentina 

Chieste modifiche al decreto sugli sfratti 
Si è svolto ieri a Roma rincontro con un gruppo di senatori - Espresso il giudizio negativo sulla 
proroga che esclude le città sotto i trencentocinquantamila abitanti - Situazione d'emergenza 
La casa e gli sfratti conti

nuano ad essere i più grossi 
assilli delle amministrazioni 
comunali. Preoccupazioni per 
questo drammatico problema 
sono state espresse dal sin
daci di Sesto, Campi Bisen
zio. Fiesole, Scandicci, Calen-
zano al presidente della 
Commissione Lavori pubblici 
del Senato e ad un gruppo di 
parlamentari. 

La delegazione degli ammi
nistratori dell'area fiorentina 
pur valutando positivamente 
l'opportunità del decreto sul
la proroga degli sfratti ha 
espresso una serie di giudizi 
negativi in merito ai provve
dimenti previsti dagli inter
venti del governo. Respingo
no per prima cosa il fatto 

.che la proroga finalizzata 
(quella prevista fino al luglio 
1980) sia limitata solo alle 
città con più di trecentocin
quantamila abitanti. 

Al di sopra di tutto però, 
rimane il problema della ge
stione immediata della situa
zione di emergenza, gestione 
che non è possibile se ai co
muni non verranno assegnati 
poteri adeguati per interveni
re nei confronti della pro
prietà assenteista poiché la 
cosiddetta serrata delle loca
zioni e la indisponibilità della 
proprietà immobiliare ad 
applicare la legge sull'equo 
canone devono essere rico
nosciute come le cause prin
cipali dell'attuale situazione 
di emergenza nel problema 

della casa. 
I sindaci che si sono in

contrati con i senatori Otta-
viani e Bendetti del PCI, 
Bausi della DC, Barsacchi del 
PSI e con il presidente della 
Commissione. Tango, hanno 
manifestato serie perplessità 
per la parte relativa ai finan
ziamenti per 400 miliardi da 
destinare ad acquisti di al
loggi che dovranno servire a 
far fronte all'emergenza. 

Anche questo contributo 
dello Stato previsto soltanto 
per i comuni superiori ai 

trecentocinquantamila abitan
ti è e dovrebbe essere esteso 
a tutti i comuni che versino 
nella stessa situazione di dif
ficoltà. 

Inoltre i meccanismi tecni

ci ed economici per arrivare 
alla stipulazione dei contratti 
di compravendita da parte 
dei comuni, cosi come artico
lalo nel decreto legge, fanno 
sorgere dubbi sull'effettiva 
possibilità di utilizzare le mi
sure previste dal governo. 

Infine, non viene previsto 
alcun contributo per eventua
li opere di recupero da effet
tuare sugli immobili acqui
stati. 

Per quanto riguarda la par
te relativa ai finanziamenti si 
è rilevata la necessità di po
tenziare quelli previsti dal 
piano decennale per la casa 
oltre a snellire le procedure 
e a superare i ritardi e le 
remore politiche per l'applica
zione di essa. 

ffpartifcn 
Stasera alle 21 in federazione, 

si terra un'assemblea dei segre
tari e delle segreteria dalle sezioni 
e cellule di fabbrica del compren
sorio fiorentino par discutere su-
1) Costituzione commissioni pro
blemi del lavoro di comprensorio; 
2) preparazione iniziativa su « or
ganizzazione del lavoro, qualità del 
lavoro, qualità delta vita in un 
divano modello di sviluppo: lavo
ratori, amministratori, intellettuali 
a confronto ». Concluderà il com
pagno Fernando Cubattoli della 
segreteria della federazione. 

L'elezione è avvenuta alla sesta votazione 

Franco Scaramuzzi nuovo rettore 
(un solo voto in più del quorum) 

Maggioranza risicata per il docente di agraria • Brizzi, di medicina ha avuto 95 voti - Prima della vo
tazione il corpo accademico ha approvato un ordine del giorno in cui si parla finalmente di programmi 

Franco Scaramuzzi è il nuo
vo rettore dell'ateneo fioren
tino: 53 anni, docente alla fa
coltà di agraria, è presenta
to dai suol grandi elettori co
me il «manager» cui affi
dare le sorti di un'università 
travagliata. 

L'ha spuntata sul candida
to di medicina, Enzo Brizzi, 
sul filo del quorum: occorre
vano 138 voti per avere l'in
vestitura, ne ha avuti 139. 
Era la sesta votazione dopo 
più di un mese di impasse: 
un arco di tempo passato in 
scambi di opinioni nei cor
ridoi o per telefono, senza 
discutere mal sul programmi. 

Solo i docenti della sinistra. 
all'istituto Gramsci, hanno in 
questo periodo avuto riunioni 
aperte per cercare di svolge
re un'azione politica e stimo
lare i colleghi al dibattito 
sui temi più che sull'uomo. 
La giornata di ieri si è qua
lificata all'interno dell'univer
sità anche per questo: prima 
che dall'urna uscisse il no
me del rettore tutti i docenti 
meno cinque hanno votato 1' 
ordine del giorno presentato 
dal professor Villari di inge
gneria, in cui finalmente si 
prevedeva di aprire la discus
sione sui programmi se an
che la sesta tornata elettora
le fosse andata a vuoto. 

Alle 11,37, Invece, nella bi
blioteca della facoltà di Inge
gneria a Santa Marta scop
piava l'applauso: tutti i do
centi avevano tenuto rigoro
samente i conti dei nomi che 
uscivano dall'urna, e festeg
giavano il centotrentottesimo 
voto assegnato a Scaramuzzi. 
Sono iniziate le strette di ma
no e le congratulazioni, men
tre venivano lette le ultimis
sime schede. Ancora un'ap
plauso quando si è aggiunto 
il voto in più. l'ultimo. 

Enzo Brizzi, candidato di 
medicina, protagonista della 
convenzione tra Regione ed 
università, un uomo che «sa 
ascoltare» (come dicono al
cuni colleghi) e che avrebbe 
potuto eventualmente regge
re l'università allargando an
che ad altri (si parlava di 
un numero maggiore di pro
rettori) l'impegno direttivo, 
ha avuto 95 voti. Ancora al
to il numero delle schede 
bianche (14) e dei voti di
spersi (26, di cui 15 a Zillet-
ti e 4 al rettore uscente Ter
roni che aveva già ritirato 
nelle scorse tornate elettorali 
la propria candidatura). 

Nei corridoi, dopo l'elezio
ne si discuteva su un risul
tato che non coglieva trop
po di sorpresa: secondo al
cuni docenti medicina non se 
l'era sentita di continuare il 
braccio di ferro sostenendo 
il proprio candidato in un 
momento cosi difficile, col 
mandato di Ferronl scaduto, 
l'università in pieno trava
glio. 

Il saluto e l'augurio di Fer-
roni, le dichiarazioni alla 
stampa («Spero che il nuovo 
rettore — diceva Ferroni — 
colga più obbiettivi concreti 
ed abbia meno speranze de
luse di quelle che ho avuto 
io ») e poi. soprattutto, la con
vinzione di tutti che un ret
tore non è «meno rettore» 
se passa con una maggioran
za così stretta. 

Il corpo accademico non è 
stato affatto unito in questa 
scelta, ma nessuno parla di 
spaccatura: «Il rettore vie
ne eletto dal corpo accade
mico, ma dal momento in 
cui riceve la nomina dal mi
nistro diventa rettore di tut
ti. degli ordinari come dei 
precari come degli studenti », 
diceva il rettore uscente men
tre il neo-eletto ribadiva: «Mi 
hanno designato rettore, in
dipendentemente dal numero 
dei voti che penso a questo 

punto non abbiano più im
portanza. Hanno dimostrato 
semmai il malessere del cor
po accademico. Non e come 
una volta che si trattava di 
poche decine di persone che 
potevano Incontrarsi e discu
tere. Ora siamo quasi 400, 
è difficile avere contatti, riu
nioni ». 

Per questo Scaramuzzi non 
avrebbe discusso il proprio 
programma? Ad ogni modo 
nelle dichiarazioni (emoziona
te) dell'Investitura, ha detto 
che intende sollecitare la col
laborazione di tutti i docen
ti per poter operare positi
vamente all'interno dell'uni
versità. Di più, non dice. Re
stano nel vago le sue pros
sime mosse: ha smentito le 
voci che circolavano in que
sti giorni sulle sue prossimo 
scelte, ha detto che non sa 
ancora quanti prorettori met
tersi al fianco, anche se ha 
in mente precisi criteri di 
scelta: capacità e disponibi
lità. 

Anche sulle priorità della 

sua azione nell'università non 
si esprime ancora: Ferronl 
gli ha lasciato un'eredità as
sai grave, per l'atenèo fio
rentino non è sufficiente l'or
dinaria amministrazione. CI 
sono scelte importanti ed ur
genti da fare: sul tappeto 
restano problemi come l'as
setto edilizio, quello ammini
strativo, il personale. 

Una università che scotta: 
dai corridoi al piazzale anti
stante la biblioteca di inge
gneria i docenti di tutte le 
facoltà (1 «grossi nomi» del 

mondo accademico fiorentino) 
ne parlavano ancora. Il can
didato Scaramuzzi era stato 
presentato come « un uomo 
che fa ». un tecnico, un « ma
nager» appunto. La sua can
didatura era avvolta dai «si 
dice»: l'efficientismo, il mo
deratismo politico, l'amicizia 
col ministro Valitutti, l'espe
rienza al CNR. E' stato pro
prio questo a dispiacere ad 
un'altra parte del corpo ac
cademico: il fatto che il nuo
vo rettore non sia un perso

naggio conosciuto, non ablra 
fin'oia parlato di sé e Ut 
quel che vuol fare. 

Ora l giochi sono fatti; l 
docenti della sinistra sperano 
che il nuovo rettore tenga 
conto di quel malessere del 
corpo accademico che si e 
poi manifestato in una mag
gioranza così risicata: ma 
tutti sono disposti a dare la 
propria collaborazione a que
sto nuovo rettorato. La spe
ranza e la richiesta dei do
centi è che Scaramuzzi sap
pia rivolgersi a tutto il cor
po accademico e sappia man
tenere contatti reali con l'In
sieme dell'università. 

Siamo alle strette di due 
momenti vitali per l'universi
tà: la conferenza regionale 
degli atenei e il problema 
edilizio. In questi Scaramuz
zi dovrò presentarsi nei fatti 
all'ateneo e alla città, e sa
rà l'«esame» per 11 suo ret
torato. 

Silvia Garambois 
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Chi è il neo eletto 
«La mia carriera io l'ho fatta di dieci anni 

in dieci anni: mi sono laureato nel '48, nel *59 
ho avuto la cattedra a Pisa, nel '69 mi ha chia
mato il professor Alessandro Morettini a Fi
renze, e nel '79 divento rettore. Chissà che 
accadrà nell'89... ». 

Il professore di coltivazioni arboree della 
facoltà di agraria adesso bisogna chiamarlo 
rettore: il ferrarese Franco Scaramuzzi è stato 
votato da 139 colleghì nella seduta plenaria di 
Ieri mattina. Chi è? Viene presentato come 
un «manager», un «uomo che fa». 

Dopo che sul suo conto sono circolate molte 
voci adesso è lui stesso a parlare di sé e della 
sua biografia, molto teso, molto emozionato 
(« sono commosso » dice). Fino al '76 ha fatto 
parte anche del CNR, è stato per quattro acni 
presidente del settore di scienza agraria, mem
bro del consiglio di presidenza e della giunta 
amministrativa. 

Nato nel '26 ha studiato a Firenze, ed a 
Firenze è stato chiamato ad insegnare a 43 
anni. 

Quarta udienza in Assise 

Testimonia un intero paese 
per il delitto della Rufina 

Sono gli abitanti di Calabritto che hanno dipinto Michele Angiolo Di Trailo 
come una vittima della moglie e dei figli — Il processo riprende stamani 

Udienza breve quella di ieri 
all'Assise per il .processo per 
il «giallo» della Rufina. La 
quarta udienza ha visto an
cora alla ribalta numerosi te
stimoni quasi tutti del paese 
di Calabritto in provincia di 
Avellino, dove abitavano pri
ma di trasferirsi in Toscana 
alla Rufina gli imputati Ro 
sa Mattia, Rocco e Gerardi
na DÌ Trolio accusati di con
corso nell'omicidio del rispet
tivo marito e padre. Michele 
Angiolo Di Trolio. 

Se i tre imputati hanno for
nito alla Corte versioni con
fuse. fumose i testimoni sono 
stati invece tutti concordi nel 
dipingere l'ucciso come un 
gran lavoratore che dava al
la moglie tutto quello che 
guadagnava, un ottimo padre 
vittima di Rosa Mattia e dei 
figli. Altro che violento, ma-
nesro e litigioso come hanno 

cercato di dipingerlo la mo
glie e i figli. 

Lo stesso fratello dell'im
putato Giovanni Mattia, ha 
detto ai giudici togati e po
polari che suo cognato era 
una vìttima della moglie e 
che con sua sorella non ave
va alcun rapporto a causa 
del suo carattere impossibile. 

Più volte gli imputati sono 
intervenuti per interrompere 
i testimoni ma non sono stati 
molto convincenti nel rintuz
zare le accuse. Carmine Ca
stagno, macellaio, proprieta
rio di alcune terre a Cala
britto. ha detto che durante 
la Pasqua del '77, cioè po
chi giorni prima che Michele 
Angiolo Di Trolio venisse uc
cìso alla Rufina. tutti i Di 
Trolio si trovavano al paese. 
Rosa e Gerardina si recarono 
nel suo negozio. 

Durante la breve conversa

zione Gerardina si sarebbe 
fatta sfuggire una frase che 
alla luce di quanto è avve
nuto poi piuttosto compromet
tente: «Avremmo dovuto am
mazzarlo già da tempo ». Ge
rardina è insorta, ha negato 
di essersi recata insieme al
la madre nella macelleria di 
Carmine Castagno e di aver 
pronunciato una frase del ge
nere. Anche Rosa Mattia è 
intervenuta per precisare di 
non aver mai messo piede 
nel negozio del Castagno. 

Un altro teste ha riferito 
clic un giorno Michele An
giolo Di Trolio gli mostrò 
una spalla tutta arrossata. 
L'uomo disse di essere stato 
colpito con una bastonata dal
la figlia Gerardina. Un'altra 
udienza non certamente in 
favore degli imputati. Si ri
prende stamani alle 9. 

La legge c'è 
ma gli 
invalidi 

attendono 
l'aumento 

La legge c'è ma nessuno 
ti muove. Il ministro degli 
Interni ha deciso (un anno 
fa) che gli invalidi di natura 
non puramente psichica ave
vano diritto a un assegno 
mensile raddoppiato (la ci
fra non diventa, pur tuttavia, 
astronomica: - 65 mila lire). 

L'opinione pubblica se n'è 
accorta in ritardo, ma è pas
sato più dì un mese da quan
do la stampa ha parlato a 
chiare lettere della questio
ne. Ma ai responsabili dei 
reparti psichiatrici gli organi 
competenti, che dipendono 
dalla prefettura, non hanno 
ancora chiesto chi ha diritto 
all'aumento (anche retroatti
vo). 

La denuncia viene dalla se
zione aziendale del PCI del
l'ospedale psichiatrico: «Sol
lecitiamo la prefettura — 
scrivono in un comunicato — 
e tutti gli organi competenti 
di mettere in concreto tutti 
i necessari atti per risponde
re. anche se con ritardo, a 
quei cittadini, che pur tro
vandosi in queste condizioni 
di invalidità devono vedersi 
garantiti i fondamentali di
ritti umani e sociali 

In sciopero 
il settore 

tessile 
e quello 
artigiano 

Oggi scendono in sciopero 
ì lavoratori delle aziende ar
tigiane del settore tessile-ab
bigliamento e calzaturiero per 
il rinnovo del contratto na
zionale di lavoro. Nel corso 
dell'ultimo incontro fra sinda
cati ed associazioni artigiane, 
è stata riscontrata una cer
ta disponibilità alla trattativa 
sulle questioni normative; no
tevoli differenze esistono, in
vece. fra le parti per quanto 
riguarda le rich'este economi
che e sui diritti sindacali. 

Nel corso dello sciopero, 
che avrà la 'durata di 4 ore, 
si svolgeranno numerose as
semblee in diverse zone: Ver
silia, Garfagnana, Empoli, 
Pontassieve. Chianti, provin
ce di Pisa e Siena. 

Nel Valdam» fiorentino ed 
Aretino lo sciopero sarà ef-
fctt'nto insieme ai lavoratori 
della FLM. Nella provincia 
di Pistoia lo sciopero è stato 
indetto dalla FULTA-FLM-
FLC con un'assemblea che 
si svolgerà alla 14.30 nel sa-
loncino Manzoni. 

Nel Pratese, lo sciopero, 
che sarà effettuato nell'ulti
ma ora di ogni turno, è sta
to esteso agli operai tessili-
abbigliamento dell'industria. 

Perlo 
sciopero 
la SITA 
ricorre 

al magistrato 
La società Sita, a seguito 

delle agitazioni sindacali per 
il rinnovo del contratto inte
grativo aziendale, invece di 
condurre una proficua tratta
tiva sindacale per risolvere i 
problemi posti in una piatta
forma presentata nel dicem
bre 1978. è ricorsa alla de
nuncia alla magistratura. 

Il consiglio sindacale unita
rio, accanto a forme di lotta 
che prevedevano la sospen
sione dei servizi in certe fa
sce orarie, ha ritenuto oppor
tuno inserire nelle agitazioni 
anche l'astensione dal con
trollo della seconda vettura 
da parte del personale bigliet
taio. 

Il consiglio sindacale unita
rio, nel ritenere valide le for
me di lotta fin qui attuate e 
confermandole per il futuro 
ritiene che non è con le de
nunce alla magistratura che 
si risolvono i conflitti di la
voro, ma con una dialettica 
che rimanga nel campo della 
trattativa sindacale, senza che 
le aziende debbano assume
re atteggiamenti intimidatori 
e repressivi nei confronti dei 
lavoratori. 

La delegazione 
di Dresda 
ricevuta 

dal sindaco 
Gabbuggiani 

Il sindaco Elio Gabbuggiani 
ha ricevuto questa mattina 
nella sala di Clemente VII di 
Palazzo Vecchio, la delega
zione del distretto di Dresda, 
guidata dal suo presidente 
Manfred Schler. 

Gli ospiti che erano ac
compagnati dal presidente 
della Provincia Ravà e dal 
presidente dell'Associazione 
di amicizia Italia-RDT sena
tore Remo Scappini, si sono 
intrattenuti a cordiale collo
quio col sindaco, stabilendo 
le prime intese per una ma 
nifestazione culturale di 
Dresda a Firenze nell'ottobre 
del 1980. 

La delegazione del distretto 
di Dresda che è gemellato 
con la provincia di Firenze si 
è recata anche in Palazzo 
Medici-Riccardi dove ha avu
to prima un colloquio con la 
giunta provinciale e successi
vamente un incontro con 1 
capi gruppo consiliari. II 
presidente Schler ha parlato 
di future possibilità di am
pliamento degli interscambi 
economici con la Repubblica 
democratica tedesca e con il 
distretto di Dresda, ed ha af
fermato che dopo 8 anni (da 
quando ci fu il gemellaggio) 
l'amicizia fra Firenze e Dre
sda è sempre più salda, e le 
prospettive di collaborazione 
non sono mai state cosi fa-
vorevoli. 

A Pontassieve 
un convegno 

sulla 
associazione 

intercomunale 
Oggi e domani, presso la 

«Croce Azzurra» di Pontas
sieve, avrà luogo il convegno 
del PCI sul tema: «Il ruolo 
di Pontassieve nell'Associa
zione intercomunale Mugello-
Val di Sieve per una nuova 
qualità dello sviluppo e dei 
servizi sociali». 

I lavori avranno inizio sta
sera. alle ore 21. con una 
relazione del compagno Luigi 
Nenci. segretario del Comi
tato comunale de! PCI di 
Pontassieve. Seguirà una co
municazione del sindaco Pie
tro Selvi sul tema «Associa
zione intercomunale e politi
ca delle infrastrutture per lo 
sviluppo del territorio» ed u-
na comunicazione sui «Pro
blemi connessi alla situazio

ne della riforma sanitaria nel
la zona >, tenuta da Gian Car
lo Ruffinì. della segreteria 
del Comitato del comprenso
rio Mugello Val di Sieve. 

La discussione proseguirà 
domani a partire dalle 15,30 
e si concluderà alle 17,30 con 
un intervento del segretario 
del Comitato regionale tosca
no del PCI, Giulio Quercini. 

Alla presenza delle massime autorità 

A Città del Messico aperta ieri 
la mostra di affreschi toscani 

L'miiiafiva promossa dalla Regione -1 discorsi dei rappresenfanfi messicani e del presidente del consiglio Montemaggi 

Si è aperta ieri a Città del 
Messico la esposizione di af
freschi che il consiglio regio
nale toscano ha inviato in 
Messico come scambio culmi
nale toscano ha inviato in 
ros che fu presentata a Fi
renze nel 1976. 

Alla cerimonia erano pre
senti le più alte autorità po
litiche e culturali messicane. 
Il direttore del Museo d'Arte 
Moderna di Città del Messi
co, professor Gamboa, ha i-
naugurato la mostra. Hanno 
quindi parlato il presidente 
del consiglio regionale tosca
no, Loretta Montemaggi, e il 
ministro dell'Educazione, De 
Cossio, il quale, a nome del 
suo governo e del popolo 
messicano, ha espresso am
mirazione per le opere espo
ste e ringraziamento per l'i
niziativa. 

Le opere d'arte inviate dal
l'Italia ed esposte nei saloni 
del Museo d'Arte Moderna di 
Città del Messico sono cin
quanta, di cui trentacinque 
affreschi e quindici sinopie. 

« La regione Toscana sente 
di rappresentare qui, in terra 
messicana — ha detto il 
presidente del consiglio Lo
retta Montemaggi, nel suo 
discorso — la tradizione cul
turale italiana, presentando 
una esposizione di opere così 
significativa e che si estende 
nell'arco di circa cinque se- I 

coli, i più famosi della storia 
della pittura del nostro Pae
se]». 

Con questa mostra offria
mo al visitatore — ha conti
nuato il presidente — «la pos
sibilità di percorrere una vi
cenda pittorica che si svilup
pa dal 1200 al 1600, rivelando 
stili e scuole diverse e una 
concezione dell'arte che muta 
da artista ad artista. 

«Siamo certi che la ric
chezza e la qualità delle ope
re. la fama storica dei loro 
autori, tra i quali figurano 
grandi maestri quali Ambro
gio Lorenzetti, Beato Angeli
co. Paolo Uccello. Andrea del 
Castagno, Piero della France
sca, Andrea del Sarto, Be-
nozzi Gozzoli e Pontormo. 
fanno di questa esposizione 
un avvenimento culturale di 
grande rilievo che. creda su
peri i confini geografici dello 
stesso Messico ed eserciti 
fascino e richiamo per gli 
altri paesi dell'America lati
na». 

«Oggi dunque — ha con
cluso il presidente Monte-
maggi — il rapporto cultura
le instauratosi così profi
cuamente tra la Toscana ed 
il Messico con la mostra di 
Eiqueiros aggiunge un nuovo 
anello ad una vicenda che ci 
auguriamo sia destinata a 
produrre nuove iniziative». 

Un omaggio alla città 

«Il giardino dei ciliegi» 
in Piazza Signoria 

« Il giardino dei ciliegi » di Cecov in piazza della Signoria, 
Per tre gioioi, oggi, domani e domenica niente macchine, 
niente traffico. Il più suggestivo spazio all'aperto di Firenze 
sarà accessibile esclusivamente ai pedoni. 

Andrea Ciullo. dopo gli interventi al Teatro della Pergola 
e nel salone dei Cinquecento di Palazzo Vecchio, conclude 
il suo omaggio alla città con l'allestimento dell'opera di 
Cecov in Piazza della Signoria. Una zona della piazza sarà 
colorata di rosso mattone (più di una ricerca dimostra che 
sia 6tato il colore originario della piazza stessa); al centro 
un albero; illuminata a giorno sarà trasformata nel giardino 
dei ciliegi 

Lo spettacolo di Andrea Ciullo offre all'assessorato alla 
cultura e a quello alla polizia e al traffico la possibilità di 
realizzare un duplice esperimento: di « pedonalizzazione » 
e di « prova colore » della piazza. 

«La piazza sciupata dalle macchine e dal traffico — 
dicono i due assessori Franco Camarlinghi e Mauro Sbor
doni — viene recuperata anche se per soli tre giorni alla 
sua vera dimensione». 

Il colore rosso-mattone, lo spettacolo e la gente eh» 
cammina, niente macchine e autobus: per tre giorni Piazza 
Signoria avrà un altro volto. Ritornerà la piazza di una 
volta come la vogliono migliaia di fiorentini. 
NELLA FOTO: l'albero che servirà ad Andrea Ciulto §m 
la messa in scena del «Giardino dei ciliegi». 
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